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CITTA'  DI  TORINO 

 
Provvedimento del Consiglio Circoscrizionale n. 3 

"San Paolo, Cenisia Cit Turin, Pozzo Strada" 
 

Estratto del verbale della seduta del 

19  febbraio  2007 

  

Il Consiglio di Circoscrizione n. 3 "San Paolo, Cenisia Cit Turin, Pozzo Strada" 

convocato  d’urgenza  nelle  prescritte  forme  in  1^ convocazione   per  la  seduta  ordinaria del 

 19 febbraio 2007,  alle ore  21,00  nell'aula consiliare in C.so Peschiera 193  presenti, oltre al 

Presidente Michele PAOLINO, che presiede la seduta, 

  i Consiglieri ARNULFO, AUDANO, CANELLI, CAPORALE, CARBONE, CAVAG LIA’, 

CASCIOLA, COPPERI, FREZZA, GRIECO, MARIELLA, MAGLIA NO,  MILETTO,  

PEPE,  PESSANA,  SOCCO,  TRABUCCO  e  VALLE 

 
In totale, con il  Presidente,   n. 19  Consiglieri. 
 
 
 Assenti i Consiglieri: BUCCIOL, BURA, GATTO, GRASSANO, IANNETTI, INVIDIA  

 
Con l'assistenza del Segretario Sig.ra Teresa DIENI 
 
ha adottato in 

 
SEDUTA PUBBLICA 

 
il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 

 
 

C. 3 - PARERE IN MERITO A "REGOLAMENTO DEL CONSIGLI O COMUNALE. 

ART. 132 COMMA 10. MODIFICA. APPROVAZIONE". 
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CITTÀ DI TORINO 

 
CIRCOSCRIZIONE N.3 - SAN PAOLO - CENISIA - POZZO STRADA 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 

 
 
OGGETTO: C. 3 - PARERE IN MERITO A: "REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE. ART. 132 COMMA 10. MODIFICA. APPROVAZIONE".  **PARERE 
SFAVOREVOLE**  
 

Il Presidente Michele PAOLINO riferisce: 
 
In data 24 gennaio 2007 con nota prot. n. 880/2.16.5 è pervenuta una richiesta di 

espressione di parere ai sensi degli artt. 43 e 44 del Nuovo regolamento del Decentramento, da 
parte del Presidente del Consiglio Comunale avente per oggetto: “Regolamento del Consiglio 
Comunale. Art. 132 comma 10. Modifica. Approvazione”. 

 
Il Regolamento del Consiglio Comunale, attualmente in vigore, prevede, all’art. 132 

comma 10, “Convocazione e ordine del giorno delle commissioni consiliari permanenti” che “non 
possono essere convocate più di due adunanze della commissione nello stesso giorno, e fra l’ora 
di convocazione di una adunanza, e l’ora di convocazione della successiva, devono intercorrere 
almeno quattro ore”. 

 
Il Consiglio Comunale di nuova nomina, formatosi dopo le elezioni amministrative del 28 e 

29 maggio 2006, ha recentemente deliberato la costituzione di tre nuove Commissioni Speciali 
che vanno ad affiancarsi alle otto Commissioni Consiliari Permanenti, aumentando 
considerevolmente il numero complessivo delle riunioni delle Commissioni stesse. 

 
Tale situazione fa sì che appare assai difficoltoso, vigente il succitato art. 132 comma 10 

del Regolamento del Consiglio Comunale, prevedere la possibilità per ogni Commissione di 
potersi convocare due volte nella stessa giornata senza sovrapporsi ad altre sedute di 
Commissione.  

 
Si sottolinea, infatti, a tal proposito, che la doppia convocazione delle Commissioni può 

rendersi necessaria soprattutto nel caso in cui occorra procedere, oltre che all’esame dei 
provvedimenti e dell’attività amministrativa di competenza, a svolgere sedute congiuntamente 
con altre Commissioni, sia Permanenti che Speciali.  

 
La Conferenza dei Capigruppo del Consiglio Comunale ha pertanto unanimemente ritenuto 

opportuno procedere ad una modifica dell’art. 132 comma10 del Regolamento del Consiglio 
Comunale, riducendo da quattro a due ore l’intervallo minimo per poter procedere ad una doppia 
convocazione di ogni Commissione nella stessa giornata. 
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Il presente provvedimento è stato esaminato nella seduta dei Capigruppo Circoscrizionali 
dell’8 febbraio 2007.  

 
Tutto ciò premesso 

 
LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 

 
Visto il Regolamento sul Decentramento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
133 (mecc. 9600980/49) del 13 maggio 1996 e n. 175 (mecc. 9604113/49) del 27 giugno 1996 il 
quale, fra l’altro, all’art. 43 elenca i provvedimenti per i quali è obbligatoria l’acquisizione del 
parere da parte dei Consigli Circoscrizionali ed all’art. 44 ne stabilisce i termini e le modalità. 
 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 
di esprimere un PARERE NEGATIVO evidenziando che in una fase di estrema difficoltà 
finanziaria per gli Enti Locali, tenuto conto delle disposizioni della Legge Finanziaria 2007, 
qualunque proposta di spesa non obbligatoria o comunque non legata all’erogazione di servizi 
primari o, in ogni caso, non riferita al mandato istituzionale, che incida sul Bilancio comunale, 
debba essere oggetto di concertazione e non di mera comunicazione unilaterale, tenuto altresì 
conto che i vigenti regolamenti prevedono un Comitato di Coordinamento e un’Assemblea dei 
Presidenti di Circoscrizione convocabile dalla Presidenza del Consiglio Comunale. 

 
Il Consiglio di Circoscrizione, con votazione per alzata di mano, accertato e proclamato il 

seguente esito: 
 
Presenti e Votanti 19 
Voti favorevoli 13 
Voti contrari   6 

D E L I B E R A 
 
di esprimere un PARERE NEGATIVO evidenziando che in una fase di estrema difficoltà 
finanziaria per gli Enti Locali, tenuto conto delle disposizioni della Legge Finanziaria 2007, 
qualunque proposta di spesa non obbligatoria o comunque non legata all’erogazione di servizi 
primari o, in ogni caso, non riferita al mandato istituzionale, che incida sul Bilancio comunale, 
debba essere oggetto di concertazione e non di mera comunicazione unilaterale, tenuto altresì 
conto che i vigenti regolamenti prevedono un Comitato di Coordinamento e un’Assemblea dei 
Presidenti di Circoscrizione convocabile dalla Presidenza del Consiglio Comunale. 
 
       


